CAPITOLO I: INDICAZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

D.LGS. 152/2006 Articolo 275

Linee guida per la compilazione delle domande di autorizzazione e per la verifica della conformità (piano gestione solventi)
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Avvertenza

Per il significato dei termini richiamati nel presente documento, il gestore si riferisce al testo della Parte V del D.Lgs. 152/2006 e all’Allegato III alla medesima Parte V, come successivamente modificati e integrati.

Nel testo seguente, con “parte I”, “parte II”, “parte III”, “parte IV” e “parte V” vengono designate, per brevità, le singole sezioni dell’Allegato III alla Parte V.
PREMESSA
Il percorso da seguire per ditte che potrebbero rientrare nell’art.275 del D.Lgs.vo 152/06 e s.m.i. risulta essere il seguente:

1. La ditta verifica se nello stabilimento vengono svolte una o più attività individuate nella parte II dell’allegato II alla parte V del D.Lgs.152/06 e s.m.i.

2. In base all’allegato III parti II e III alla parte V del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., individua per ogni attività la relativa soglia di consumo di solvente in tonnellate/anno;

3. Calcola per l’attività di cui trattasi il consumo massimo teorico di solvente, corrispondente al quantitativo annuo riferito ai giorni di lavoro potenziali massimi non inferiori ai 220 all’anno (o 330 giorni in caso di attività effettuate su tutto l’arco della settimana) salvo particolari e giustificati cicli lavorativi, detratto da qualsiasi COV recuperato per riutilizzo:

4. se il consumo massimo teorico di solvente è inferiore alla soglia prevista per la specifica attività, non viene applicato quanto previsto dall’articolo 275 e l’impianto viene autorizzato ex articolo 269;

5. se il consumo massimo teorico di solvente è superiore alla soglia prevista per la specifica attività, l’attività è soggetta alle disposizioni di cui all’articolo 275 e viene autorizzato come tale. 

CAPITOLO I: INDICAZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

1) STIMA DELLE EMISSIONI

Come previsto dall’articolo 275, comma 2, se nello stesso stabilimento sono esercitate, mediante uno o più impianti o macchinari e sistemi non fissi o operazioni manuali, una o più attività individuate nella parte II le quali superano singolarmente le soglie di consumo di solvente ivi stabilite, a ciascuna di tali attività si applicano, secondo le modalità di cui al comma 7, i valori limite per le emissioni convogliate e per le emissioni diffuse di cui alla parte III, oppure i valori limite di emissione totale di cui alle parti III e IV, nonché le prescrizioni ivi previste. 

Tale disposizione si applica anche alle attività che, nello stesso stabilimento, sono direttamente collegate e tecnicamente connesse alle attività individuate nella suddetta parte II e che possono influire sulle emissioni di COV. Il superamento delle soglie di consumo di solvente è valutato con riferimento al consumo massimo teorico di solvente. Le attività di cui alla parte II comprendono la pulizia delle apparecchiature e non comprendono la pulizia dei prodotti, fatte salve le diverse disposizioni previste.

Sia in caso di applicazione della parte III sia in caso di applicazione della parte IV, i dati che dovranno essere forniti nella domanda sono quelli di seguito elencati:
· Consumo massimo teorico di solvente: per il computo relativo al consumo massimo teorico di solventi, occorre compilare la “Tabella 1” in cui vanno inseriti i quantitativi utilizzati al massimo della potenzialità degli impianti, dei macchinari, dei sistemi non fissi o delle operazioni manuali.
Tabella 1: Consumo massimo teorico di solvente

	NUMERO SCHEDA……..        - ATTIVITÀ:
	

	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4
	Colonna 5
	Colonna 6
	Colonna 7
	Colonna 8
	Colonna 9
	Colonna 10
	Colonna 11
	Colonna 12
	Colonna 13

	SIGLA (IMPIANTI,MACCHINARI,SISTEMI NON FISSI O OPERAZIONI MANUALI) 
	SIGLA (EMISSIONI GENERATE) 
	MATERIE PRIME CONTENENTI  COMPOSTI ORGANICI VOLATILI (COV)(3)
	COMPONENTI PERICOLOSI (All. III Parte I p.to 2 alla Parte V D.Lgs 152/2006) 
	SCHEDA DI SICUREZZA (Codice commerciale)
	RESIDUO SECCO
	COMPOSTI ORGANICI VOLATILI (COV)
	

	
	
	DENOMINAZIONE PRODOTTO
	QUANTITÀ  UTILIZZABILE AL MASSIMO DELLA POTENZIALITÀ  (kg/giorno)
	NOME
	%
	Frasi di rischio o indicazioni di pericolo
	
	%
	QUANTITÀ RESIDUO SECCO (kg/giorno)
	% 
	QUANTITÀ COMPOSTI ORGANICI VOLATILII (kg/giorno)
	CAPACITÀ NOMINALE PARZIALE PER IMPIANTO, MACCHINARO,SISTEMA NON FISSO O OPERAZIONE MANUALE(kg/giorno) 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0
	

	
	TOTALE QUANTITÀ UTILIZZABILE AL MASSIMO DELLA POTENZIALITÀ  (kg/giorno)
	
	
	
	
	TOTALE QUANTITÀ RESIDUO SECCO (kg/giorno)
	
	TOTALE CAPACITÀ NOMINALE (kg/giorno)
	0
	

	Colonna 1: Riportare la denominazione in sigla (A,B,C …)

Colonna 2: Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C…)
Colonna 3-4: Riportare in elenco anche i quantitativi di COV utilizzabili come diluente, solvente di pulizia, ecc…
Colonna 5-6-7: Compilare le colonne sottostanti (Nome, %, Frasi di Rischio o indicazioni di pericolo) soltanto se presenti componenti pericolosi di cui all'Allegato III parte I p.to 2 alla Parte V del D.Lgs. 152/2006
Colonna 11: La % di COV è quella indicata al punto 15 delle schede di sicurezza o ricavabile dal residuo secco (quando indicato) presente al punto 9 della scheda stessa. Le schede di sicurezza devono essere conformi alle normative vigenti
Colonna 13: Riportare esclusivamente la somma delle quantità di composti organici volatili appartenenti allo stesso impianto, macchinario, sistema non fisso o operazione manuale
(*) = non inferiori ai 220 o 330 giorni all'anno in caso di attività effettuate su tutto l'arco della settimana (salvo particolari e giustificati cicli lavorativi)
(°) Solventi organici contenuti nei preparati recuperati per riuso, ma non per riutilizzo nel processo, se non sono registrati al punto O7
	N° GIORNI LAVORATIVI POTENZIALI MASSIMI ANNUALI (*)
	

	
	CAPACITÀ NOMINALE ANNUA (kg/anno)
	0

	
	I2 (kg/anno)
	

	
	I1 (kg/anno): (CAPACITÀ NOMINALE ANNUA - I2 ANNUO)
	0

	
	O8 = SOLVENTI PER RIUSO FUORI DEL PROCESSO (kg/anno) (°)
	

	
	CONSUMO MASSIMO TEORICO DI SOLVENTE (kg/anno): (I1 -O8)
	0


· I: input massimo di solvente organico (I1+I2) corrispondente al valore della capacità nominale annua riportato nella tabella 1

I1 = valore derivato dalla compilazione della “Tabella 1” e rappresenta il consumo massimo di solventi organici utilizzato su base annua, ossia riferito ai giorni di lavoro potenziali massimi , non inferiori ai 220 all’anno (o 330 giorni in caso di attività effettuate su tutto l’arco della settimana) salvo particolari e giustificati cicli lavorativi, detratto da qualsiasi COV recuperato per riutilizzo.

I2 = quantità di solventi organici o la loro quantità nei preparati recuperati e reimmessi come solvente nel processo (il solvente riutilizzato è registrato ogni qualvolta sia usato per svolgere l’attività).

· O1 stimato: somma delle stime dei valori medi per singola emissione in condizioni di consumo massimo teorico; O1 viene determinato compilando la seguente “Tabella 2”. I valori indicati nella sottostante tabella rappresentano valori medi annui da non confondere con la proposta di limiti che viene formulata compilando l’apposita “Tabella 8” e nella scheda di caratterizzazione delle emissioni, di cui all’Allegato E alla modulistica, sotto forma di valore orario.
Tabella 2: Stima delle emissioni convogliate annuali previste in condizioni di consumo massimo teorico
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4 
	Colonna 5
	Colonna 6
	Colonna 7
	Colonna 8
	Colonna 9
	Colonna 10

	Sigla (Emissione generata) 
	Portata volumica

(Nm3/h)
	Concentrazione media stimata 

(mgC/Nm3)


	Flusso di

massa medio stimato

(kgC/h)
	Fattore di Conversione 
	Flusso di

massa medio stimato

(kgCOV/h)
	Operatività giornaliera (h/giorno)
	Emissione

convogliata media stimata giornaliera

(kgCOV/

giorno)
	Operatività

annua 

(giorni/

anno)
	Emissione convogliata media stimata annua

(KgCOV/

anno)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	Totale
	
	
	O1 stimato 

(kgCOV/anno)
	


Colonna 1 =  Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C…)
Colonna 3 = si ricorda che i valori inseriti in questa colonna non hanno valore di limiti richiesti in emissione poiché costituiscono esclusivamente una stima di valori medi; inoltre tali valori non devono superare i limiti in concentrazione previsti dalla tabella 1 di cui parte III del D.Lgs. 152/2006.
Colonna 5 = Per il calcolo del fattore di conversione fare riferimento alla “procedura di calcolo del fattore di conversione” indicata nelle pagine seguenti.

Compilando la “Tabella 3” e la “Tabella 4”, dalla Colonna 1 alla Colonna 7, il gestore stima la quantità in emissione di sostanze o miscele di cui alla parte I, punto 2 (cancerogeni, mutageni, tossici per la riproduzione o alogenati). Se il “Totale quantità COV stimata emessa al massimo della potenzialità” (ultima riga Colonna 7) evidenzia un superamento delle soglie indicate ai punti 2.2 o 2.3, il gestore compila anche le colonne 8 e 9 al fine di stimare le concentrazioni in emissione (che, per essere accettabili, non devono essere superiori a quelle previste ai suddetti punti); in tal caso dovrà poi essere effettuata anche la proposta limiti a mezzo della “Tabella 10” e della “Tabella 11”.
Tabella 3: Stima delle emissioni convogliate pericolose di cui all. III parte I p.to 2.2 alla Parte V D.Lgs 152/2006 in condizioni di consumo massimo teorico
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4
	Colonna 5
	Colonna 6
	Colonna 7
	Colonna 8
	Colonna 9

	Sigla (emissione generata) 
	Denominazione prodotto

	Quantità prodotto utilizzabile al massimo della potenzialità  (g/h)
	Nome del COV pericoloso
	% di COV nel prodotto
	Frasi di rischio o indicazioni di pericolo del COV
	Quantità di COV emessa (g/h)
	Portata volumica

(Nm3/h)
	Concentrazione stimata 

(mgCOV/Nm3)



	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	                                               Totale quantità COV stimata emessa al massimo della potenzialità (g/h)
	
	
	


Colonna 1 = Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C…)

Colonna 2 =  Riportare in elenco anche i quantitativi di prodotto utilizzabili come diluente, solvente di pulizia, ecc…che contengono sostanze pericolose
Tabella 4: Stima delle emissioni convogliate pericolose di cui all. III parte I p.to 2.3 alla parte V d.lgs 152/2006 in condizioni di consumo massimo teorico
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4
	Colonna 5
	Colonna 6
	Colonna 7
	Colonna 8
	Colonna 9

	Sigla (emissione generata) 
	Denominazione prodotto

	Quantità prodotto utilizzabile al massimo della potenzialità  (g/h)
	Nome del COV pericoloso
	% di COV nel prodotto
	Frasi di rischio o indicazioni di pericolo del COV
	Quantità di COV emessa (g/h)
	Portata volumica

(Nm3/h)
	Concentrazione stimata 

(mgCOV/Nm3)



	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale quantità COV stimata emessa al massimo della potenzialità (g/h)
	
	
	


Colonna 1 = Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C…)
Colonna 2 = Riportare in elenco anche i quantitativi di prodotto utilizzabili come diluente, solvente di pulizia, ecc…che contengono sostanze pericolose
· Indicazioni di eventuali altri output medi stimati in tCOV/anno di solvente in uscita, in particolare O5 o O6.
In presenza di sistemi di abbattimento, il dato O5 potrà essere reperito dalle schede tecniche degli impianti (efficienza di abbattimento); inoltre, andranno allegate schede tecniche contenenti le indicazioni previste dalla norma UNI 11304-2 (Requisiti minimi prestazionali e di progettazione per impianti di trattamento COV).
· F stimata: dovrà essere stimato un valore di emissione diffusa per attività in condizione di consumo massimo teorico applicando una delle seguenti formule di calcolo: 
F=I1-O1-O5-O6-O7-O8 
oppure 
F=O2+O3+O4+O9
Tale valore dovrà essere riportato nella “Tabella 5” sia in Kg/anno che in percentuale e non potrà essere superiore a quello limite previsto nella parte III in relazione all’input (I).
Tabella 5: Stima delle emissione diffusa prevista in condizioni di consumo massimo teorico
	F stimata (Kg/anno):
	

	F stimata (%):
	


1.1) PROCEDURA PER IL CALCOLO DEL FATTORE DI CONVERSIONE

Al fine del calcolo dei quantitativi di COV in emissione a partire dai valori di COV espressi come peso degli atomi di carbonio (per coerenza con i limiti in concentrazione imposti dalla normativa) ci si avvale di un fattore di conversione. Per il calcolo teorico di tale parametro, si utilizza la “Tabella 6”.

Tabella 6: calcolo teorico fattore di conversione da Carbonio a COV

	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4
	Colonna 5
	Colonna 6
	Colonna 7
	Colonna 8

	Nome del COV stimato presente in input
	Peso molecolare del COV
	Numero di atomi di carbonio nel COV
	Peso degli atomi di carbonio nel COV
	Fattore C( COV
	Quantità del COV stimata in input

(Kgt/anno)
	% del COV in input
	Fattore parziale di conversione

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Totale (°)
	
	Totale (^)
	


Colonna 1 = nome del COV individuato nelle schede di sicurezza dei prodotti (considerare eventualmente i prodotti più rappresentativi).

Colonna 3 = numero di atomi di carbonio presenti nella formula chimica del composto.

Colonna 5 = rapporto tra il peso molecolare del COV e il peso degli atomi di carbonio nel COV: (Colonna 2)/(Colonna 4).

Colonna 6 = quantità del COV in Kg/anno stimata a partire dall’input.

Colonna 7 = rapporto in percentuale tra la quantità di ogni componente e la quantità totale: (Colonna 6)/(ultima riga Colonna 6)*100.

Colonna 8 = fattore parziale di conversione da carbonio a COV: (Colonna 5*Colonna 7)/100.

(°) Quantità totale di COV nell’emissione in esame, ottenuta sommando le singole masse della Colonna 6.

(^) Fattore di conversione totale rispetto l’input, ottenuto sommando i fattori di conversione parziali della Colonna 8, da utilizzare in tutte le righe della colonna 5 della “Tabella 2” e nella colonna 5 della “Tabella 9”.

Si riportano di seguito i fattori di conversione di COV in Carbonio e viceversa per alcune sostanze:

	Fattori di conversione 

	Composto
	Fattore COV( C
	Fattore C( COV

	Metilisobutilchetone
	0,72
	1,39

	2-Butanone
	0,67
	1,49

	Etilbenzene
	0,91
	1,09

	1-Metossi-2-propanolo
	0,53
	1,88

	Vinilbenzene (stirene)
	0.92
	1,08

	Isobutilacetato
	0,625
	1,60

	Butilacetato
	0,625
	1,60

	Toluene
	0,91
	1,09

	Xileni
	0,91
	1,09

	Etilacetato
	0,55
	1,82

	Dimetilchetone (acetone)
	0,625
	1,60

	1-Metossi-2-propanolo acetato
	0,55
	1,82

	1-Etossi-2-propanolo acetato
	0,58
	1,72

	HC alifatici (espressi come n-C6)
	0,84
	1,19

	2-Butossietanolo
	0,61
	1,64 


Tali fattori di conversione sono stati ottenuti secondo la seguente procedura:

Fattore moltiplicativo COV → C = Peso atomi di carbonio nel COV/Peso molecolare COV

Fattore moltiplicativo C →COV = 1/Fattore moltiplicativo COV → C. Tale fattore può essere utilizzato nella colonna 5 della “Tabella 2” e nella colonna 5 della “Tabella 9”.
In alternativa possono essere utilizzati analoghi sistemi per es. considerando i prodotti (materie prime) più significativi e ricavando i fattori di conversione (C( COV) direttamente dal punto 9 delle schede di sicurezza (fattore di conversione = COV/COV come carbonio volatile). Il fattore da utilizzare è quello che si ricava dal totale del fattore parziale di conversione (ultima riga Colonna 7 della tabella 7):
Tabella 7: calcolo fattore di conversione da schede di sicurezza prodotti
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4
	Colonna 5
	Colonna 6
	Colonna 7

	Denominazione prodotto
	% COV
	% COV come C volatile
	Fattore di conversione
	Quantità di COV da tabella 1 (kg/giorno)
	Parziale di COV in input rapportato alla quantità totale
	Fattore parziale di conversione

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Totale
	
	Totale
	


Colonna 4 = Rapporto tra % COV e % COV come C volatile : (Colonna 2)/(Colonna 3)
Colonna 5 = Quantità di COV estrapolata dalla tabella 1 Colonna 12 relativa alla quantità di composti organici volatili in condizione di consumo massimo teorico 
Colonna 6 = Rapporto tra la quantità di COV di ogni componente e la quantità totale : (Colonna 5)/( ultima riga Colonna 5)
Colonna 7 = Prodotto tra il parziale di COV in input rapportato alla quantità totale e il fattore di conversione: (Colonna 6)* (Colonna 4)
2) PROPOSTA VALORI LIMITE (APPLICAZIONE PARTE III o PARTE IV)

2.1) APPLICAZIONE PARTE III
· Proposta limiti per emissioni convogliate: tale proposta viene esplicitata con la compilazione della seguente “Tabella 8”
Tabella 8: Proposta di limiti per emissioni convogliate al camino (O1):

	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3

	Sigla (Emissione generata) 
	Portata volumica

(Nm3/h)
	Concentrazione proposta

(mgC/Nm3)



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Colonna 1 =  Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C …)
N.B. Al solo scopo di evitare incongruenze, si invita l’utente a compilare la seguente “Tabella 9” verificando che i valori limite proposti in flusso di massa giornaliero delle emissioni per impianto (Colonna 7) non superino i valori delle capacità nominali parziali degli impianti riportate nella Colonna 13 della “Tabella 1”.
Tabella 9: Verifica congruità limiti O1 proposti
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4
	Colonna 5
	Colonna 6
	Colonna 7

	Sigla (Emissione generata) 
	Flusso di

massa proposto

(kgC/h)
	Operatività (h/giorno)
	Flusso di

massa proposto

(kgC/giorno)
	Fattore conversione
	Flusso di

massa proposto

(kgCOV/giorno)
	Parziale flusso di massa proposto per impianto

(kgCOV/giorno) (2)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	Totale
	
	Totale
	
	


Colonna 1 =  Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C …)
Colonna 2 = Inserire il flusso di massa proveniente dalla concentrazione e portata proposta per le rispettive emissioni nella tabella 8 
Colonna 7 = Riportare esclusivamente la somma dei flussi di massa giornalieri proposti per tutte le emissioni appartenenti allo stesso impianto
In caso di presenza di sostanze o miscele di cui alla parte I punto 2 (cancerogeni, mutageni, tossici per la riproduzione o alogenati) che superano le soglie indicate ai punti 2.2 o 2.3 (come da verifica effettuata compilando le tabelle 3 e 4) andranno proposti limiti alle emissioni (non superiori a quelli previsti ai sopra indicati punti) compilando la/e sottostante/i Tabella/e 10 e/o 11 ed esplicitando tali valori nelle schede di caratterizzazione delle emissioni, di cui all’allegato E alla modulistica:

Tabella 10: Proposta limite emissioni convogliate pericolose parte I punto 2.2:

	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4
	Colonna 5
	Colonna 6

	Sigla (Emissione generata)


	Nome componenti pericolosi: parte I punti 2.2
	Frasi di rischio o indicazioni di pericolo
	Portata volumica

(Nm3/h)
	Concentrazione proposta

(mgCOV/Nm3)
	Flusso di

massa proposto

(kgCOV/h)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Colonna 1 = Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C…)
Tabella 11: Proposta limite emissioni convogliate pericolose parte I punto 2.3:

	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4
	Colonna 5
	Colonna 6

	Sigla (Emissione generata) 
	Nome componenti pericolosi: parte I punti 2.3
	Frasi di rischio o indicazioni di pericolo
	Portata volumica

(Nm3/h)
	Concentrazione proposta

(mgCOV/Nm3)


	Flusso di

massa proposto

(kgCOV/h)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Colonna 1 = Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C…)
· Proposta limite per emissione diffusa: tale proposta viene esplicitata con la compilazione della “Tabella 12”
Tabella 12: Proposta limite emissione diffusa per attività
	Input max totale COV (Kg/anno) I= I1+I2 
	

	Valore proposto di emissione diffusa (% input di solvente)
	

	Emissione diffusa proposta (KgCOV/anno)
	


Criteri per l’accoglimento delle proposte della ditta

La proposta di applicazione della parte III potrà essere accolta se e solo se vengono rispettate entrambe le seguenti condizioni:

1. Concentrazione convogliata stimata (mgC/Nm3) < Concentrazione convogliata proposta (mgC/Nm3) ≤ Concentrazione convogliata limite (mgC/Nm3) (per singola emissione)

2. F stimata(%) ≤ F proposto (%) ≤ F limite (%) (per attività)

Inoltre, in caso di presenza di sostanze pericolose ai sensi della parte I punto 2, dovrà risultare soddisfatta anche la seguente ulteriore condizione:

3. Conc. Stimata sost. pericolose (mg/Nm3) < Conc. proposta sost. pericolose (mg/Nm3) ≤ Conc. limite sost. pericolose (mg/Nm3)
In caso contrario, la proposta di applicazione della parte III non potrà essere accolta.

In caso di applicazione dei valori limite di emissione totale come fattore di emissione (valori indicati esplicitamente nella parte III, Colonna 6 per le attività di: “rivestimento di filo per avvolgimento”, “pulitura a secco”, “impregnazione del legno”, “rivestimento del cuoio”, “rivestimento di cuoio per articoli di arredamento e piccola pelletteria”, “fabbricazione di calzature”, “stratificazione di legno e plastica”, “fabbricazione di preparati per rivestimenti, vernici, inchiostri e adesivi”, “conversione della gomma”, “estrazione di olio vegetale e grasso animale e attività di raffinazione di olio vegetale”, “fabbricazione di prodotti farmaceutici”), dovrà essere soddisfatta la seguente condizione:

1. E totale stimata (fattore di emissione) < E tot proposta (fattore di emissione) ≤ E totale limite (valore indicato parte III, Colonna 6)
Inoltre, in caso di presenza di sostanze pericolose ai sensi della parte I punto 2, dovrà risultare soddisfatta anche la seguente ulteriore condizione:

2. Conc. Stimata sost. pericolose (mg/ Nm3) < Conc. proposta sost. pericolose (mg/Nm3) ≤ Conc. limite sost. pericolose (mg/Nm3)
In caso contrario, la proposta di applicazione della parte III non potrà essere accolta.

AVVERTENZA: la conformità, in caso di applicazione della parte III, andrà dimostrata per le emissioni convogliate in fase di messa a regime dell’impianto; per F si dovrà attendere un periodo maggiore (per es. 6 mesi) in cui la ditta effettuerà tutte le verifiche del caso attraverso la compilazione del primo piano di gestione in modo da dimostrare il rispetto del limite proposto di cui all’articolo 275, comma 6. Le metodiche che dovranno essere utilizzate per la compilazione del piano gestione solvente sono esplicitate nel capitolo II:”Indicazioni per la verifica della conformità in fase di esercizio (piano gestione solventi)”.
2.2) APPLICAZIONE PARTE IV

In caso di applicazione della parte IV, la stima dell’emissione totale annua (emissione bersaglio) viene calcolata mediante la metodica descritta nell’allegato medesimo.

· E bersaglio: calcolata attraverso la compilazione della “Tabella 13”
Tabella 13: Stima dell’emissione totale annua (bersaglio) come da parte IV

	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4
	Colonna 5
	Colonna 6

	Attività

svolta

(parte III)
	Materia

solida

contenuta (Kg/anno)
	Fattore

moltiplicativo

(parte IV)
	Emissione di

riferimento come da parte IV (Kg/anno)
	Percentuale come da parte IV
	Emissione

bersaglio

(KgCOV/anno)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Colonna 5 = percentuale calcolata come descritto nella parte IV utilizzando il valore di emissione diffusa limite riportato, per specifica attività, nella parte III.

· Verifica dell’equivalenza: nel caso in cui scelga di rispettare il limite di emissione totale (bersaglio), individuato per mezzo della parte IV, il gestore dovrà dimostrare l’equivalenza con la parte III (verificando così di poter ottenere con mezzi diversi emissioni totali equivalenti a quelle conseguibili applicando i valori limite di emissione di cui alla parte III). Considerato che le emissioni diffuse e convogliate massime sono state stimate in funzione della potenzialità di prodotto per cui l’attività è progettata, si avrà come previsto dal punto 1 (Principi), parte IV che:

· O1 dello scenario di riferimento = O1 stimato
· F dello scenario di riferimento = F stimata
· E totale dello scenario di riferimento : (O1 scenario riferimento + F scenario riferimento) = E totale stimata: (O1 stimato + F stimato)

Tabella 14: Verifica dell’equivalenza

	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3

	Attività svolta

 (parte III)


	Emissione totale dello scenario di riferimento

(parte III) (KgCOV/anno)
	Emissione bersaglio

(parte IV) (KgCOV/anno)



	
	
	

	
	
	



Colonna 2 =   Emissione totale dello scenario di riferimento da non confondersi con l’emissione di riferimento presente 

nella tabella 13 Colonna 4
EQUIVALENZA: E bersaglio (parte IV) <= E totale dello scenario di riferimento (parte III)
Se l’emissione bersaglio determinata con la parte IV risulta superiore all’emissione totale di riferimento (parte III) e quindi non si dimostra l’equivalenza, significa che “il metodo è inadeguato” e quindi l’autorità competente può autorizzare il gestore ad applicare qualsiasi metodo alternativo che soddisfi, a suo giudizio, i principi di cui alla parte IV punto 1 (cioè l’equivalenza). La ditta può quindi utilizzare, ad esempio, un fattore moltiplicativo più basso in modo tale da ottenere una emissione bersaglio inferiore alla emissione totale della parte III; naturalmente, la scelta di un particolare fattore dovrà essere adeguatamente motivata.

· Proposta di limite come fattore moltiplicativo: tale proposta viene esplicitata nella compilazione della “Tabella 15”
Tabella 15: Proposta limite fattore moltiplicativo per attività
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3

	Attività svolte

secondo parte III
	Fattore moltiplicativo proposto 
	Emissione totale proposta (KgCOV/anno)

	
	
	

	
	
	


Colonna 2 = Il fattore moltiplicativo proposto dovrà essere minore o uguale a quello della “Tabella 13” Colonna 3

Colonna 3 = Il valore di emissione totale proposta non rappresenta un limite in quanto potrà essere rimodulato in fase di verifica, a seconda del contenuto di materia solida nei prodotti impiegati
Compilando la “Tabella 3” e la “Tabella 4”, dalla Colonna 1 alla Colonna 7, il gestore stima la quantità in emissione di sostanze o miscele di cui alla parte I, punto 2 (cancerogeni, mutageni, tossici per la riproduzione o alogenati). Se il “Totale quantità COV stimata emessa al massimo della potenzialità” (ultima riga Colonna 7) evidenzia un superamento delle soglie indicate ai punti 2.2 o 2.3, il gestore compila anche le colonne 8 e 9 al fine di stimare le concentrazioni in emissione (che, per essere accettabili, non devono essere superiori a quelle previste ai suddetti punti); in tal caso dovrà poi essere effettuata anche la proposta limiti a mezzo della “Tabella 10” e della “Tabella 11”.
Si fa presente che questi ultimi andranno anche esplicitati nelle schede di caratterizzazione delle emissioni, di cui all’allegato E alla modulistica.
Criteri per l’accoglimento delle proposte di limiti

Le proposte di limiti potranno essere accolte se e solo se:

1. Fattore moltiplicativo proposto ≤ fattore moltiplicativo (tabella 13 Colonna 3) ≤ fattore moltiplicativo di cui alla parte IV paragrafo 2.2 (quando espresso)
Inoltre, in caso di presenza di sostanze pericolose ai sensi della parte I punto 2, dovrà risultare soddisfatta anche la seguente ulteriore condizione:

2. Conc. stimata sost. pericolose (mg/ Nm3) < Conc. proposta sost. pericolose (mg/Nm3) ≤ Conc. limite sost. pericolose (mg/Nm3)
AVVERTENZA: la conformità (in caso di applicazione della parte IV) potrà essere dimostrata, solo dopo un periodo di tempo necessario (per es. 6 mesi) in cui la ditta effettuerà tutte le verifiche del caso attraverso la compilazione del primo piano di gestione (vedi “Indicazioni per la verifica della conformità (piano gestione solventi)”) in modo da dimostrare il rispetto del limite proposto di cui all’articolo 275, comma 6. Nel caso siano presenti anche sostanze pericolose di cui alla parte I punto 2, la conformità andrà verificata, per tali sostanze, in fase di messa a regime dell’impianto. Le metodiche che dovranno essere utilizzate per la compilazione del piano gestione solvente sono esplicitate nel Capitolo II: “Indicazioni per la verifica della conformità in fase di esercizio (piano gestione solventi)”.
CAPITOLO II: INDICAZIONI PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITÀ IN FASE DI ESERCIZIO (PIANO GESTIONE SOLVENTI) 
Il gestore compila il Piano di Gestione dei Solventi (PGS) e lo trasmette alle autorità, corredato dai certificati analitici utilizzati per redigerlo, rispettando la periodicità prevista in autorizzazione.
1) PERIODO DI RIFERIMENTO     
Tale periodo non può essere superiore ad un anno.
DA:




A:

N.B. fatte salve particolari prescrizioni autorizzatorie, la periodicità per la redazione del Piano di Gestione dei Solventi sarà semestrale per il primo anno e successivamente annuale, con decorrenza dalla data di messa a regime.

Esempio:
Data di messa in esercizio: 14/01/2013; data di messa a regime: 25/02/2013.
Date analisi di messa a regime: 27/02/2013 e 01/03/2013
Analisi annuali di verifica del rispetto dei limiti entro e non oltre il 27/02 per tutti gli anni successivi al 2013

Periodo di riferimento del primo PGS: dal 25/02/2013 al 24/08/2013 (primo PGS semestrale a partire da messa a regime)
Periodo di riferimento del PGS successivo al primo: dal 25/08/2013 al 24/02/2014 (secondo PGS semestrale)
Periodi di riferimento dei PGS successivi (annuali): dal 25 febbraio, al 24 febbraio dell’anno successivo.
2) CONSUMO DI SOLVENTE EFFETTIVO
Per il calcolo relativo al consumo effettivo di solventi occorre compilare la sottostante “Tabella 16”, in cui l’input di solvente viene determinato attraverso le fatture d’acquisto ed eventuali altri documenti (attestanti i prodotti ricevuti o ceduti da/a terzi), e i dati di giacenza del magazzino risultanti all’inizio e alla fine del periodo considerato, tale documentazione dovrà essere conservata a disposizione degli organi di controllo per un periodo di almeno 5 anni. 
Tabella 16: Calcolo input di solvente organico
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	 Colonna 4
	 Colonna 5
	 Colonna 6
	 Colonna 7
	 Colonna 8
	 Colonna 9
	Colonna 10
	Colonna 11

	Denominazione Prodotto e codice commerciale
	Quantità prodotto ricevuta da terzi (kg/
periodo)
	Quantità prodotto ceduta a terzi (kg/
periodo)
	Quantità acquistata nel periodo di riferimento (kg/periodo)
	Quantità in magazzino alla data di inizio periodo (kg/periodo)
	Quantità in magazzino alla data di fine periodo (kg/periodo)
	Quantità effettivamente utilizzata (kg/periodo) 
	% di solventi organici
	Quantità di solvente organico (kg/periodo) 


	% di residuo secco
	Quantità di residuo secco (kg/periodo) 



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Totale I1:
	
	Totale R.S:
	

	
	
	
	
	
	
	I2(*)(kg/periodo):

I(kg/periodo) =I1+I2:
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Colonna 7 = (Colonna 2+Colonna 4+Colonna 5-Colonna 3-Colonna 6)
Colonna 9 = (Colonna 7)x(Colonna 8)/100
Colonna 11 = (Colonna 7)x(Colonna 10)/100
(*) Solvente organico recuperato e re-immesso nel processo nel periodo di riferimento ottenuto come somma dei contributi registrati
N.B: è responsabilità del gestore verificare che, in caso di modifica di prodotti utilizzati rispetto a quelli dichiarati in sede di domanda di autorizzazione, tale cambiamento non comporti la modifica sostanziale ai sensi dell’articolo 275, comma 21, del D.Lgs. 152/2006. La variazione dei prodotti esige l’obbligo dell’invio, in occasione della presentazione del PGS, di tutte le schede di sicurezza aggiornate e della nuova “Tabella 1” relativa al calcolo del consumo massimo teorico di solvente.
3)  EMISSIONE DIFFUSA EFFETTIVA 
L’emissione diffusa effettiva può essere determinata mediante l’applicazione di una delle due formule di seguito riportate:
F=I1-O1-O5-O6-O7-O8 

F=O2+O3+O4+O9

La prima formula si può utilizzare quando non vengono fatte analisi puntuali su tutte le fonti di emissioni diffuse; la seconda si può usare solo facendo analisi complete di tutte le sorgenti di emissioni diffuse, pertanto, in quest’ultimo caso, non potrà essere accettata alcuna stima. Nel caso si utilizzi la prima formula, non devono essere specificate singolarmente le voci O2, O3, O4, O9; nel caso si utilizzi la seconda formula, dovrà comunque essere verificata la corrispondenza del bilancio totale con la prima formula.

O1. Emissione negli effluenti gassosi
Il valore di O1 da impiegare per il calcolo della emissione diffusa effettiva non dovrà corrispondere a quello determinato nelle condizioni di massimo carico, ma dovrà rappresentare il normale funzionamento dell’impianto. Per determinare l’andamento medio dell’emissione convogliata effettiva è necessario eseguire analisi al camino aggiuntive a quelle effettuate per la verifica del rispetto del limite (analisi in condizioni di carico massimo rappresentativo).
In particolare si dovrà:

· Prevedere un’analisi successiva a quelle effettuate in fase di messa a regime in condizioni di carico minimo rappresentativo (si consiglia entro un terzo del periodo ); 
· Le emissioni potranno essere ritenute costanti se la differenza di flussi tra condizioni massime e minime sarà inferiore al 10%. In questo caso per gli anni successivi potrà essere dimostrata la costanza con gli anni precedenti effettuando le sole analisi per la verifica della conformità ai limiti delle emissioni convogliate, confrontando poi i valori ottenuti con quelli in condizioni di minimo (ultima misura valida effettuata ) e riscontrando che la variazione sia inferiore al 10%. La misura in condizioni di minimo andrà ripetuta con cadenza almeno quinquennale.
· Nel caso invece si verifichino differenze di flussi tra condizioni di massimo e minimo maggiori:

· se saranno inferiori o uguali al 25%, allora potrà essere effettuata una media dei flussi (eventualmente anche ponderata con i tempi). In questo caso i due prelievi (massimo e minimo rappresentativi) andranno ripetuti gli anni successivi.

· se invece la differenza sarà superiore al 25%, allora dovrà essere aumentato il numero di prelievi in modo da calcolare l’andamento medio del periodo (ad es. ponderando i flussi con i rispettivi tempi o con altre procedure che producano risultati rappresentativi).

Quanto sopra si traduce nella seguente procedura : 

1. Vengono effettuate analisi al camino in condizione di carico massimo e minimo rappresentativo ed i risultati riportati nella “Tabella 17” in modo da determinare O1 tot effettivo per ogni campagna (ultima riga Colonna 7). 
Tabella 17: Emissione convogliata effettiva al camino – (analisi chimiche)
Data di analisi:____________________

Condizione (ad es. massimo carico o minimo carico):_______________________

Carico di processo (*):_______________________
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4
	Colonna 5
	Colonna 6
	Colonna 7

	Sigla (Emissione generata)
	Portata volumica
(Nm3/h)
	Concentrazione

(mgC/Nm3)


	Concentrazione (mgCOV/Nm3)


	Flusso di
Massa 
(kgCOV/h)
	Operatività
(h/periodo)
	Emissione
convogliata effettiva 
(KgCOV/ periodo)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	 
	
	Totale
	
	O1 tot effettiva (KgCOV/periodo):
	


(*) Riportare il livello % del consumo di solvente organico rispetto alla capacità nominale
Colonna 1 = Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C…)

2. Per determinare la variazione percentuale dei flussi tra condizioni di carico massimo e minimo dovrà essere utilizzata la “Tabella 18” (nel caso di più analisi a carico massimo, andrà riportato il valore maggiore)
Tabella 18: Variazione percentuale
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3

	O1 tot effettiva (KgCOV/periodo) in condizioni di carico massimo 

Data di analisi:_____ 
	O1 tot effettiva (KgCOV/periodo) in condizioni di carico minimo

Data di analisi:_____
	Differenza % tra max e min


	
	
	


Colonna 3= Differenza % tra massimo e minimo: [(Colonna 1-Colonna 2)/Colonna 1] *100 
3. Nel caso di variazione % tra max e min inferiore al 10%:

Il valore medio dell’emissione convogliata effettiva, da utilizzare nella formula del calcolo dell’emissione diffusa, viene determinato attraverso la media aritmetica tra i valori di O1 tot effettivi (ultima riga Colonna 7 della “Tabella 17”) calcolati nelle diverse condizioni. Per gli anni successivi per determinare il valore medio di emissione convogliata si dovrà effettuare una media fra i valori rilevati per la verifica del rispetto dei limiti e il minimo ultimo determinato.
Nel caso di variazione % tra max e min inferiore o uguale al 25%:

Il valore medio dell’emissione convogliata effettiva, da utilizzare nella formula del calcolo dell’emissione diffusa, viene determinato attraverso la media aritmetica o ponderata con i tempi tra i valori di O1 tot effettivi (ultima riga Colonna 7 della “Tabella 17”) calcolati nelle diverse condizioni. Negli anni successivi, per determinare il valore medio di emissione convogliata, andranno ripetuti i due prelievi (massimo e minimo rappresentativi) ed effettuato lo stesso calcolo;

Nel caso di variazione % tra max e min superiore al 25%:

Dovrà essere stimato l’andamento medio delle emissioni ad esempio effettuando analisi in diverse condizioni rappresentative del ciclo produttivo e stimata l’emissione convogliata totale annua attraverso una media ponderata con i tempi ovvero ricorrendo ad altre tipologie di calcolo.
N.B. A norma del punto 2.1 dell’Allegato VI alla Parte V del D.Lgs. 152/2006, ai certificati analitici sulle emissioni dovrà essere associato il carico di processo al momento dei campionamenti, espresso come livello percentuale del consumo di solvente giornaliero rispetto alla capacità nominale. Si sottolinea che i certificati analitici dovranno essere rappresentativi del periodo di riferimento del piano di gestione e preferibilmente riportare tanto la concentrazione in mg/Nm3 di COV (per consentire la stesura del piano di gestione) quanto quella in mg/Nm3 di C (per verificare la conformità).

O2. Solventi organici scaricati nell’acqua
Tali solventi vengono determinati mediante la compilazione della “Tabella 19”, tenendo conto, se del caso, del trattamento delle acque reflue nel calcolare O5.
Tabella 19: Quantità COV scaricati nelle acque (O2)
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3

	Quantitativi acque scaricate all’anno (m3/periodo)
	Concentrazione COV da analisi allegate (mgCOV/Nm3)
	Quantità COV nelle acque (KgCOV/periodo)

	
	
	

	
	
	

	
	TOTALE O2:
	


O3. Quantità di solventi organici nel prodotto

Per quantità di solventi organici nel prodotto si intende quella che rimane come contaminante o residuo nei prodotti all’uscita del processo e viene determinata mediante la compilazione della “Tabella 20”.
Tabella 20: Quantità COV rimasti nel prodotto (O3)
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3

	Superficie di prodotto trattato all’anno (m2/ periodo)
	Concentrazione COV da analisi allegate (mgCOV/m2)
	Quantità COV nel prodotto (KgCOV/periodo)

	
	
	

	
	
	

	
	TOTALE O3:
	


O4. Emissioni diffuse di solventi organici nell’aria. 
Tale valore comprende la ventilazione generale dei locali nei quali l’aria è scaricata all’esterno attraverso finestre, porte, sfiati e aperture simili e viene determinato mediante la compilazione della “Tabella 21”.
Tabella 21: Emissione diffusa di solventi organici nell’aria (O4)
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4

	Sorgenti emissive
	Flusso di massa (kgCOV/h) 
	Operatività (h/periodo)
	Emissione diffusa nel periodo di COV nell’aria (KgCOV/periodo)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	TOTALE O4:
	


Colonna 2 = Il flusso di massa deve essere calcolato utilizzando le concentrazioni puntuali, i volumi dei reparti, i ricambi di aria all’ora dei locali e le analisi eseguite in ambiente di lavoro.

O5. Solventi organici e composti organici persi a causa di reazioni chimiche o fisiche 
(inclusi ad esempio quelli distrutti mediante incenerimento o altri trattamenti di scarichi gassosi o acque reflue, o catturati, ad esempio mediante adsorbimento, se non sono registrati ai punti O6, O7 o O8).

In presenza di sistemi di abbattimento tale dato viene ottenuto tramite analisi contemporanee/consecutive in ingresso ed in uscita dal sistema; pertanto le analisi di messa a regime, di minimo e quelle periodiche, devono essere effettuate in entrambi i punti. 
Al fine di calcolare O5, per ogni emissione asservita da un determinato impianto di abbattimento (fatta eccezione per impianti a carboni attivi per cui si rimanda alle considerazioni successive ed alla rispettiva “Tabella 23”), il gestore compila la seguente “Tabella 22” determinando “O5 parziale” per impianto.

O5 totale verrà poi determinato sommando tutti gli “O5 parziali” ottenuti compilando le due tipologie di Tabelle (22 e 23).
Tabella 22: Solventi organici e composti organici persi a causa di reazioni chimiche o fisiche con sistemi di abbattimento (per es. combustori)(O5)
N.B. la seguente tabella è utilizzabile nel caso in cui la variabilità dei flussi emissivi è inferiore o uguale al 10% o al 25% (come risultante dalla “Tabella 18”); altrimenti dovranno essere seguiti i criteri congruenti con le scelte fatte per determinare O1 (vedi punto 3 relativo alla O1)
Sigla emissione generata (*): __________________

Sistema di abbattimento installato: _______________________

	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4
	Colonna 5
	Colonna 6
	Colonna 7
	Colonna 8

	Carico di processo 
	Flusso di massa prima del sistema (gCOV/h)
	Flusso di massa dopo il sistema (gCOV/h)
	Quantità abbattuta (gCOV/h)
	Efficienza di abbattimento (%)
	Quantità abbattuta media oraria (gCOV/h)
	Ore di funzionamento impianto di abbattimento nel periodo (h/periodo)
	Quantità abbattuta stimata nel periodo (KgCOV
/periodo)

O5 parziale

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


(*) Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C…)
Colonna 1 = Riportare il livello % del consumo di solvente organico rispetto al massimo (condizioni di capacità nominale)
Colonna 4 = (Colonna 2 – Colonna 3)
Colonna 5 = (Colonna 4/Colonna 2)x100
Colonna 6 = media matematica dei valori riportati in Colonna 4 
Colonna 7 = le ore di funzionamento si intendono decurtate dei periodi di avviamento, di arresto e di malfunzionamento dell’impianto.
Colonna 8 = (Colonna 6×Colonna 7)/1000000
Dove sono presenti invece sistemi a carbone attivo andrà compilata la seguente “Tabella 23” in cui viene effettuato il calcolo, basato sui dati del registro di manutenzione del sistema di abbattimento (Allegato VI alla Parte V del D.Lgs. 152/2006, appendice 1) (che trovano corrispondenza sul registro dei rifiuti, ove applicabile):
	Esempio

Nello stabilimento sono presenti due impianti di abbattimento a carboni attivi, asserviti alle emissioni E2A e E3A. 

In data 26/03/2013 vengono sostituiti 500 kg di carboni attivi dell’impianto di abbattimento generante l’emissione E2A. 

In data 10/05/2013 vengono sostituiti 400 kg di carboni attivi dell’impianto di abbattimento generante l’emissione E3A.

In data 9/09/2013 vengono sostituiti 500 kg di carboni attivi dell’impianto di abbattimento generante l’emissione E2A.

In data 07/11/2013 vengono sostituiti 400 kg di carboni attivi dell’impianto di abbattimento generante l’emissione E3A.

Capacità operativa carbone attivo per entrambi gli impianti pari a 12%.
Per ogni sostituzione, l’incaricato avrà annotato sul registro delle manutenzioni il tipo di impianto di abbattimento oggetto della manutenzione e la relativa emissione (ad esempio E2A), il motivo, data (es. 26/03/2013) e ora dell’intervento. Se, come presumibile, il carbone sostituto costituisce rifiuto, per ogni intervento di sostituzione, sul registro dei rifiuti si potrà trovare corrispondenza con un’operazione effettuata nella stessa data di carico del rifiuto costituito dai carboni attivi esausti (con evidenza del peso).

La tabella 23 verrà così compilata:
Colonna 1

Colonna 3

Colonna 4

Colonna 5

Sigla (Emissione generata)

Peso totale del carbone utilizzato

Capacità operativa carbone

Solvente organico perso a causa di reazione chimica (KgCOV/periodo) O5 parziale

E2A
1000
12
120
E3A
800
12
96
TOTALE O5 parziale (KgCOV/periodo):

216



Tabella 23: Solventi organici e composti organici persi a causa di reazioni chimiche con sistemi a carbone attivo (O5)
	Colonna 1
	Colonna 3
	Colonna 4
	Colonna 5

	Sigla (Emissione generata)
	Peso totale del carbone utilizzato
	Capacità operativa carbone
	Solvente organico perso a causa di reazione chimica (KgCOV/periodo) O5 parziale

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	TOTALE O5 parziale (KgCOV/periodo):
	


Colonna 3 = Peso totale del carbone utilizzato (somma del peso iniziale e delle successive sostituzioni, come riportate nei documenti di acquisto). Nel caso che il tempo di utilizzo del carbone sia a cavallo tra due periodi di piano gestione solventi, il peso verrà suddiviso sulla base dei rispettivi giorni.
Colonna 4 = Per capacità operativa carbone si intende la “Quantità di adsorbato che viene trattenuta , per unità di massa, dal carbone attivo in condizioni di rispetto dei limiti imposti dalle emissioni in atmosfera” (definita nella Norma UNI 10996-3), con intervallo di validità pari a 5-15% per miscele di VOC o per VOC basso bollenti e 10-20% per VOC alto bollenti (valori riportati nella norma UNI 11304-2). 
Colonna 5 = (peso totale del carbone utilizzato × capacità operativa carbone) : (Colonna 3 × Colonna 4)
O5 totale (KgCOV/ periodo) = somma degli “O5 parziali” della/e “Tabella 22” (Colonna 8) e della “Tabella 23” (ultima riga Colonna 5). 
O6. Solventi organici contenuti nei rifiuti raccolti 
(a titolo di esempio, si consideri che i dati necessari alla compilazione della seguente “Tabella 24” possono essere reperiti almeno in parte dai MUD o dai registri di carico e scarico).

Tabella 24: Solventi organici contenuti nei rifiuti (O6)
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4

	Tipo di rifiuto e n°.CER
	Quantitativi di rifiuti (Kg/periodo)
	Concentrazione COV da analisi allegate (mgCOV/kg rifiuto)
	Quantità COV nei rifiuti (KgCOV/periodo)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	TOTALE O6:
	


O7. Solventi organici da soli o solventi organici contenuti in preparati che sono o saranno venduti come prodotto a validità commerciale, 
vengono determinati mediante la compilazione della “Tabella 25”.
Tabella 25: Solventi organici da soli o nei preparati (O7)
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3

	Quantitativi di solventi da soli o per preparati (Kg/periodo)
	Concentrazione COV da analisi allegate (%)
	Quantità COV da soli o nei preparati (KgCOV/periodo)

	
	
	

	
	
	

	
	TOTALE O7:
	


O8. Solventi organici contenuti nei preparati recuperati per riuso, ma non per riutilizzo nel processo, 
se non sono registrati al punto O7, si determinano mediante la compilazione della “Tabella 26”.
Tabella 26: Solventi organici contenuti nei preparati recuperati per riuso, ma non per riutilizzo nel processo (O8)
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3

	Quantitativi di preparati recuperati (Kg/periodo)
	Concentrazione COV da analisi allegate (%)
	Quantità COV nei preparati recuperati (KgCOV/periodo)

	
	
	

	
	
	

	
	TOTALE O8:
	


O9. Solventi organici scaricati in altro modo. 
Nel computo di O9 vanno considerate anche tutte le emissioni di COV che provengono da attività che pur non rientrando nel campo di applicazione del decreto sono connesse alle altre attività svolte nel sito e quindi influiscono sulle emissioni.

F. Emissione diffusa. 

Calcolati i sopra indicati output di solventi organici presenti nell’attività è possibile determinare l’emissione diffusa effettiva (t/anno) applicando una delle seguenti formule di calcolo: 
F=I1-O1-O5-O6-O7-O8     oppure         F=O2+O3+O4+O9
Compilare la “Tabella 27” con il valore di F così ottenuto
Tabella 27: Emissione diffusa effettiva 

	Totale solventi in input (Kg/periodo) I=I1+I2
	

	F effettiva (Kg/periodo):
	

	F effettiva (%)= [F effettiva (Kg/periodo)/(I1+I2) (Kg/periodo)]×100
	


4) Tabella riassuntiva - Piano di Gestione dei Solventi

PERIODO DI RIFERIMENTO: DA                                      A                                                      

	INPUT DI SOLVENTI ORGANICI
	KgCOV/periodo 

	I1 (quantità di solventi organici acquistati e immessi

nel processo….)
	

	I2 (quantità di solventi organici recuperati e

reimmessi nel processo…)
	

	OUTPUT EFFETTIVI DI SOLVENTI ORGANICI
	KgCOV/periodo

	O1 (emissioni negli scarichi gassosi…)
	

	O2 (solventi organici nell’acqua….)
	

	O3 (solventi che rimangono come contaminanti….)
	

	O4 (emissioni diffuse di solventi nell’aria…)
	

	O5 (solventi organici persi per reazioni chimiche…)
	

	O6 (solventi organici nei rifiuti….)
	

	O7 (solventi nei preparati….)
	

	O8 (solventi organici nei preparati recuperati…)
	

	O9 (solventi organici scaricati in altro modo)
	

	EMISSIONE DIFFUSA EFFETTIVA (1)
	KgCOV/periodo

	F = I1-O1-O5-O6-O7-O8
	

	F = O2+O3+O4+O9
	

	EMISSIONE TOTALE EFFETTIVA
	KgCOV/periodo

	E = F+O1
	

	CONSUMO DI SOLVENTE
	KgCOV/periodo

	C = I1- -O8
	

	INPUT DI SOLVENTE
	KgCOV/periodo

	I = I1+I2
	


(1) Il gestore può decidere di calcolare le emissioni diffuse con una delle due formule presenti nel paragrafo 3 “emissione diffusa effettiva”.

5) VERIFICA DELLA CONFORMITÀ (parte III)
Tabella 28: verifica della conformità delle emissioni convogliate

	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4

	Sigla
(Emissione generata) 
	Emissione convogliata autorizzata (mgC/Nm3)
	Emissione convogliata da analisi (mgC/Nm3)
	Conformità (Sì/No)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Colonna 1 = Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C…)
Tabella 29: verifica della conformità delle emissioni diffuse
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3

	Emissione diffusa autorizzata (%) 
	Emissione diffusa effettiva (%)
	Conformità (Sì/No)

	
	
	


In caso di presenza sostanze pericolose (parte I, punto 2) compilare la/e seguente/i tabella/e:

Tabella 30: verifica della conformità delle emissioni di sostanze pericolose (parte I punto 2.2)
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4

	Sigla 
(Emissione generata) 
	Emissione convogliata pericolosa parte I punto 2.2 autorizzate (mg/Nm3) 
	Emissione convogliata pericolosa parte I punto 2.2 da analisi (mg/Nm3)
	Conformità (Sì/No)

	
	
	
	

	
	
	
	


Colonna 1 = Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C…)
Tabella 31: verifica della conformità delle emissioni di sostanze pericolose (parte I punto 2.3)
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4

	Sigla 
(Emissione generata) 
	Emissione convogliata pericolosa parte I punto 2.3 autorizzata (mg/Nm3) 
	Emissione convogliata pericolosa parte I punto 2.3 da analisi (mg/Nm3)
	Conformità (Sì/No)

	
	
	
	

	
	
	
	


Colonna 1 = Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C…)
L’impianto è CONFORME se si verifica contemporaneamente che:
· Emissione convogliata autorizzata ≥ Emissione convogliata effettiva

· Emissione convogliata autorizzata sost. pericolose ≥ Emissione convogliata effettiva sost. pericolose

· Emissione diffusa autorizzata ≥ Emissione diffusa effettiva 

L’impianto NON è CONFORME se si verifica almeno una fra le seguenti opzioni:

· Emissione convogliata autorizzata < Emissione convogliata effettiva 

· Emissione convogliata autorizzata sost. pericolose < Emissione convogliata effettiva sost. pericolose

· Emissione diffusa autorizzata < Emissione diffusa effettiva 

In caso di applicazione dei valori limite di emissione totale (fattore di emissione) (valori indicati esplicitamente nella parte III, Colonna 6 per le attività di: “rivestimento di filo per avvolgimento”, “pulitura a secco”, “impregnazione del legno”, “rivestimento del cuoio”, “rivestimento di cuoio per articoli di arredamento e piccola pelletteria”, “fabbricazione di calzature”, “stratificazione di legno e plastica”, “fabbricazione di preparati per rivestimenti, vernici, inchiostri e adesivi”, “conversione della gomma”, “estrazione di olio vegetale e grasso animale e attività di raffinazione di olio vegetale”, “fabbricazione di prodotti farmaceutici”), si dovrà compilare la “Tabella 32” e quella delle sostanze pericolose, se presenti, verificando la conformità:

Tabella 32: verifica della conformità delle emissioni totali

	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3

	Emissione totale autorizzata

 (fattore di emissione)
	Emissione totale effettiva (fattore di emissione)
	Conformità (Sì/No)

	
	
	


In caso di presenza sostanze pericolose (parte I punto 2), compilare la/e Tabella/e 30 e 31. 
L’impianto è CONFORME se si verifica contemporaneamente che:
· Emissione totale autorizzata (fattore di emissione) ≥ Emissione totale effettiva (fattore di emissione)

· Emissione convogliata limite sost. pericolose ≥ Emissione convogliata effettiva sost. pericolose

L’impianto NON è CONFORME se si verifica almeno una fra le seguenti opzioni:

· Emissione totale autorizzata(fattore di emissione)< Emissione totale effettiva (fattore di emissione)

· Emissione convogliata autorizzata sost. pericolose < Emissione convogliata effettiva sost. pericolose

6) EMISSIONE TOTALE ANNUA (BERSAGLIO) (parte IV)  - VERIFICA DELLA CONFORMITÀ
Nel caso in cui il gestore sia stato autorizzato secondo la parte IV, dovrà procedere alla verifica della conformità, calcolando l’emissione totale effettiva del periodo (parte III) e verificando che sia inferiore alla emissione bersaglio, calcolata mediante il fattore autorizzato.
Per l’applicazione della Parte IV si richiamano pertanto le procedure da seguire presenti nel Capitolo II (punti 1,2,3,4) in modo da determinare l’emissione totale effettiva. 
A questo punto è possibile procedere nel seguente modo:
Tabella 33: Emissione bersaglio del periodo 
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4
	Colonna 5
	Colonna 6

	Attività

svolta

(parte III)


	Fattore

moltiplicativo

autorizzato


	Materia

solida

contenuta 

(Kg/periodo)
	Emissione di

riferimento (t/periodo)


	Percentuale come da parte IV 


	Emissione

bersaglio

(KgCOV/periodo)



	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Colonna 5 = Si evidenzia il fatto che il valore della percentuale va stimato utilizzando il valore effettivo della emissione diffusa, cioè quello che deriva della “Tabella 27” vedi valore “F effettiva in %”, naturalmente inferiore o uguale al valore limite indicato nella parte III.
La conformità è verificata se l’emissione totale effettiva di solvente (parte III), determinata in base al piano di gestione dei solventi, è inferiore o uguale all’emissione bersaglio effettiva calcolata nella “Tabella 33” (Colonna 6).

Tabella 34: Verifica della conformità
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4

	Attività svolta

(parte III)
	Emissione totale effettiva (parte III) 

(KgCOV/periodo)
	Emissione bersaglio del periodo
(KgCOV/periodo)
	Conformità se

E tot effettiva ≤ E bersaglio 
(sì/no)

	
	
	
	

	
	
	
	


Colonna 2 = E totale effettiva (parte III): O1 tot effettivo (ultima riga Colonna 7 “Tabella 17”)+F effettivo (“Tabella 27”)
In caso di presenza sostanze pericolose (parte I punto 2), compilare la/e Tabella/e 35 e 36:

Tabella 35: verifica della conformità delle emissioni di sostanze pericolose (parte I punto 2.2)
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4

	Sigla 
(Emissioni generate) 
	Emissioni convogliate pericolose parte I punto 2.2 autorizzate (mg/Nm3) 
	Emissioni convogliate pericolose parte I punto 2.2 da analisi di messa a regime (mg/Nm3)
	Conformità (Sì/No)

	
	
	
	

	
	
	
	


Colonna 1 = Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C…)
Tabella 36: verifica della conformità delle emissioni di sostanze pericolose (parte I punto 2.3)
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4

	Sigla 
(Emissioni generate) 
	Emissioni convogliate pericolose parte I punto 2.3 autorizzate (mg/Nm3) 
	Emissioni convogliate pericolose parte I punto 2.3 da analisi di messa a regime (mg/Nm3)
	Conformità (Sì/No)

	
	
	
	

	
	
	
	


Colonna 1 = Riportare la denominazione in sigla (E1A, E2B, E3C…)
L’impianto è CONFORME se si verifica contemporaneamente che:

· Emissione totale effettiva ≤ Emissione bersaglio

· Emissione convogliata effettiva sost. pericolose ≤ Emissione convogliata autorizzata sost. Pericolose
L’impianto NON è CONFORME se si verifica almeno una fra le seguenti opzioni:

· Emissione totale effettiva > Emissione bersaglio

· Emissione convogliata effettiva sost. pericolose > Emissione convogliata autorizzata sost. Pericolose





